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Roma, 20 marzo 2009
Prot. n° 225/09/DV
Alle Federazioni Regionali e Territoriali

Ai Coordinatori Nazionali SAS di Ente e Ministero




LORO SEDI
Oggetto :  ARAN – Rappresentatività
          Cari colleghi,



vi trasmettiamo la delibera n. 15/09 del Comitato direttivo dell’ARAN che fornisce alcuni chiarimenti relativi all’argomento in oggetto.


Con l’occasione vi precisiamo quanto segue:

punto 1: le OO.SS. rappresentative sono quelle che rispondono ai principi di rappresentatività in corrispondenza con l’avvio della rispettiva stagione contrattuale, anche se il confronto negoziale inizia in ritardo o addirittura il biennio successivo nel quale un’organizzazione sindacale ha perso la rappresentatività. Quindi l’organizzazione sindacale rappresentativa all’inizio del quadriennio e per il primo biennio contrattuale la cui trattativa ritarda fino al secondo biennio e nel frattempo per il secondo biennio perde la rappresentatività, rimane al tavolo per il contratto del quadriennio e del primo biennio. 
punto 2: in caso di coda contrattuale nazionale (che prevede la definizione di un vero e proprio CCNL con l’emanazione di una direttiva del Comitato di settore) le OO.SS. titolari sono quelle rappresentative e firmatarie del contratto a cui la coda si riferisce se trattasi di materie relative a quel rinnovo contrattuale.

In caso di una coda contrattuale che prevede nuovi istituti non relativi a precedenti rinnovi contrattuali sono titolari tutte le OO.SS. rappresentative nel momento in cui la trattativa si svolge, comprese quelle OO.SS. che hanno raggiunto la rappresentatività successivamente

punto 3: conferma che sono i CCNL che individuano i soggetti da ammettere alla contrattazione integrativa. Nel frattempo conferma l’interpretazione che in assenza di diverse determinazioni del CCNL, sono ammesse al tavolo della contrattazione integrativa le OO.SS. che hanno siglato il contratto quadriennale in quanto questo ingloba anche il secondo biennio economico.

La delibera dell’ARAN al punto 3 conferma l’interpretazione dell’inscindibilità del CCNL e fa chiarezza per i futuri comportamenti delle parti datoriali e sindacali relativamente alla presenza nella contrattazione decentrata delle organizzazioni sindacali non firmatarie dei contratti, interpretazione da noi più volte confermata anche in occasione della nostra mancata firma del CCNL 20045-2005 dell’Area III della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale.


Vi ricordiamo che tale interpretazione non è da confondere con l’assoluta esclusione dalla contrattazione delle organizzazioni sindacali non rappresentative., ad esempio tutti i sindacati autonomi del comparto delle autonomie locali, che non hanno raggiunto la soglia della rappresentatività per il biennio economico 2008-2009 e che non sono presenti al confronto per il rinnovo contrattuale nazionale.
 
Con l’occasione vi porgiamo cordiali saluti.


Il Segretario Nazionale 
                                                                   

   (Daniela Volpato)
